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I l vertice 
Usa-Urss 

Nei commenti sovietici 
si mette l'accento 
sul mutamento di clima 
nei rapporti reciproci 

A Perugia con Pajetta 

II. popolo pacifista esulta: 
«È anche merito 
della nostra battaglia» 

FRANCO ARCUTI 

Il leader sovietico accolto festosamente dalla folla in una strada di Washington 

«L'importante è andare avanti» 
Il dato di fondo del vertice di Washington consiste 
nel mutamento del clima complessivo esistente fra 
I due paesi. Questa è la valutazione concorde delle 
fonti sovietiche, le quali sottolineano che restano 
certamente, al di là dell'intesa raggiunta, aree im
portanti di dissenso, ma che l'importante è aver 
dato inizio ad un processo, la cui prossima tappa 
sarà la visita di Reagan a Mosca. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
fllULIETTO CHIESA 

M WASHINGTON L'epigrafe 
di questo terzo vertice Rea-
gan-Oorbaclov l'ha scritta ieri 
sul «Wall Street Journal», lo 
storico Arthur Schleslnger Iu
nior «Reagan slesso sembra 
aver dimenticato II rcaganl-
amo è questa l'Impressione 
che si ricava dagli attacchi 
contro di lui provenienti dalla 
destra fanatica del suo stesso 
partilo». Il presidente «avrà il 
suo trattalo, riuscirà cosi a mi
gliorare ti suo posto nella sto
rio e lorae potrà salvare gli ul

timi mesi della sua ammini
strazione», ma non è dello 
che «potrà salvare le sorti ci
cliche del suo parlilo» Con, in 
più, una notazione Ironico-
maliziosa per il partilo demo
cratico che si appresta a dare 
Il colpo di grazia «Prendono 
noia con cura dei ritmi della 
storia prima di accingersi ad 
andare a destra troppo in pro
fondità, mentre la nazione si 
va un'allra volta orientando a 
sinistra». 

Il vertice, appena concluso, 

suscita grandi riflessioni epo
cali I suoi risultati potranno 
forse avere deluso qualcuno 
di coloro che avevano coltiva
to speranze enfiate di svolte 
clamorose o drammatiche In 
realtà nulla - come scrivem
mo nel giorni scorsi - autoriz
zava l'Ipotesi di una rapida so
luzione del problemi Eppure 
ciò che sta accadendo appa
re, al di là del risultati Imme
diati (la firma del trattato Inf è 
già agli atti della storlaldl ec
cezionale importanza E spla
nata la via al vertice di Mosca 
e ad un secondo accordo stra
tegico sulle armi nucleari SI è 
accresciuta la comprensione 
reciproca, è mutato il clima 
complessivo tra I due paesi I 
prossimi mesi dovrebbero se
gnare tappe ulteriori di un dia
logo su basi nuove per II quale 
non si può avere fretta e impa
zienza SI è lavorato In profon
dità, anche se gli incontri tra i 
due leader al tavolo di lavoro 

sono stati di una metà abbon
dante almeno più brevi di 
quelli di Reykjavik 

Contraccolpi 
di stupore 

La stessa agenda del lavori, 
decisamente più orientata su
gli aspetti spettacolari, este
riori, lasciava capire che le 
due squadre erano consape
voli delta impossibilità di otte
nere ora, oggi, altre Intese de
finitive e che occorreva dun
que contribuire in altri modi 
alla riuscita di questo vertice. 
riuscita e successo di atmosfe
ra. Non meno importante Gi
nevra e Reykjavik sono dun
que state superate. 

Per molti è difficile capire 
che II vertice di Washington 
non poteva essere la somma 

di due spettacolarità d'Imma
gine e di contenuti E Ieri i 
giornali americani registrava
no i primi contraccolpi di stu
pore «Nessun varco sul ritiro 
dall'Afghanistan», titolava II 
•Washington Posi», In sintonia 
con tutti gli altri Eppure era 
stato lo stesso Gorbaclov a 
dare la più autorevole e chiara 
delle sintesi sulla situazione 
Prima della cena in onore di 
Reagan all'ambasciata sovieti
ca aveva detto «Ho l'impres
sione che noi abbiamo proce
duto in avanti su un certo nu
mero di importanti temi, e ciò 
è motivo di ottimismo Nello 
stesso tempo noi restiamo di
stanti in altre aree» 

È stato il lelt motlv di tutte 
le dichiarazioni sovietiche di 
ieri, fino alla conferenza stam
pa conclusiva di Gorbaclov 
nella nuova sede dell'amba
sciata sovietica Shultz ha fat
to eco a questa linea apparen
do in una intervista televisiva 

Oggi a Berlino, assente il romeno Ceausescu 

Durerà due ore e mezzo 
il vertice dell'Est 
Tutto è pronto a Berlino est per il vertice straordi
nario del Patto di Varsavia, che ascolterà oggi una 
Infprmailone del leader sovietico Gorbaclov sui 
suoi colloqui di Washington con il presidente Rea
gan. TOto SI svolgerà nell'arco della giornata. Il 
primo dei leader partecipanti ad arrivare è stato 
ieri il cecoslovacco Husak, l'ultimo sarà lo stesso 
Gorbaclov che arriverà stamani dagli Usa. 

ma BERLINO Sarà un vertice-
lampo due oro e mezzo In tut
to, dallo Igeile 14,30 Mane 
potrebbe anche uscire un an
nuncio pieno di significato, 
vale a dire quello di una primo 
riduzione delle truppe sovieti
che starniate nel territorio 
della Repubblica democratica 
tedesca. Quesla almeno è la 
Iputesi che fanno alcuni auto
revoli osservatori occidentali 
e che trova Indiretta conlermn 
In alcune dichiarazioni di forni 
locali 

Mignoli Gorbaclov arriverà 
dlroilameme da Washington e 
andrà «ubilo alla seduta del 
siimmli convocala come si è 
dello per le 12 La riunione 
formale durerà non più di due 
ore e mezzo, ma sarà seguila 
da una colazione di commiato 
offerta dal leader della Rdl 

Erich Honecker Non è esclu
so inoltre che vi siano Incontri 
e consultazioni prima e dopo 
la seduta Gorbaciov comun
que ripartirà alle 11 per Mo
sca Al vertice partecipano i 
leader del paesi dell'Est af
fiancati dal ministri della Dife
sa, ci sarà anche II maresciallo 
sovietico Vlktor Kullkov, co
mandante In capo delle forze 
del Palio di Varsavia 

Il grande assente sarà il lea
der rumeno Nicolae Ceause
scu, rappresentalo al lavori 
dal suo ministro degli Esteri 
loan Tolu II portavoce del mi
nistero degli Esteri della Rdt 
ha detto ai giornalisti che l'Im
pedimento di Ceausescu è co
stituito dai «preparativi» per la 
•riunione di massa» Indetta 
per lunedi prossimo a Buca
rest Non ci vuoi molto, co

munque, a immaginare che 
l'assenza del leader rumeno 
sia determinata dalla situazio
ne di tensione esistente all'In
terno del suo paese, a causa 
delle difficolta economiche e 
del provvedimenti di pesante 
austerità che hanno dato luo
go il mese scorso ai gravi e 
preoccupanti Incidenti della 
città di Brasov 

Il precedente vertice del 
Patio di Varsavia si era tenuto, 
sempre a Berlino, nel mese di 
maggio scorso 11 portavoce 
tedesco-orientale ha dichiara
to ieri che con l'accordo fir
malo a Washington da Rea
gan e Gorbaclov torna «di 
grande attualità» la proposta 
congiunta della Rdt e della 
Cecoslovacchia «di creare un 
corridoio denuclearizzato nel 
centro dell'Europa, destinato 
a migliorare grandemente la 
sicurezza politica» del conti
nente Lo stesso portavoce ha 
ricordato che nel maggio 
scorso era slato proposto, a 
Berlino, di «correggere verso 
il basso le asimmetrie delle 
forze convenzionali» dei due 
blocchi e proprio questo ac
cenno ha indotto alcuni diplo
matici occidentali a ritenere 

Shultz e Shevardnadze dopo il loro colloquio di ieri all'ambasciata 
sovietica negli Usa 

probabile che possano oggi 
essere annunciate riduzioni di 
forze del Patto di Varsavia, ad 
esempio, Il miro di una parte 
delle truppe sovietiche dislo
cale nella Rdt Fonti ufficiose 
di Berlino, interrogale in pro
posito, si sono limitate a dire 
che la cosa «è plausibile e 
possibile», frase che è stata in
terpretata come una indiretta 
conferma 

Il primo partecipante al ver
tice ad arrivare è stalo, ieri il 
cecoslovacco Husak, seguito 

dal polacco Jaruzelski e poi 
dal bulgaro Zivkov, dal mini
stro degli Esteri rumeno Totu 
e dal leader ungherese Janos 
Kadar Tutti sono siati accolti 
ali aeroporto da Ench Hone
cker Gli ospiti con le loro de
legazioni sono alloggiati al Pa
lasi Hotel, ed I lavon del verti
ce si svolgeranno nell'annes
so centro congressi (come già 
avvenne a maggio) L'albergo 
e tutla la zona circostante so
no sottoposti già da parecchi 
giorni a rigorosissime misure 
di sicurezza 

Dietro il summit: aneddoti e piccole curiosità 

Se al Pentagono entra il 
dell'Armata rossa 

capo 

PA UNO PEI NOSTRI INVIATI 
SIEOMUNO OINZBERQ 

H I WASHINOTON C'è anche 
un'altra spiegazione della 
confusione sul numero del 
missili che Usa e Urss si accin
gono ad eliminare Lappendi-
ce al Irattatti, di I H cartelle, 
in cui sono t onlenule le infor
mazioni sul numero e sul sul è 
sempre segreta Ma secondo 
le prime Ind.screzlonl di Ionie 
americana arriva la notizia 
che I jovleiiel hanno meno 
euromissili di quelli che gli ve
nivano attribuiti e gli america
ni no hanno dispiegali In Euro
pa più di quelli che avevano 
lasciato Intendere agli alleali 
Compresi 12 Pcrshing II in 
Germania e diversi Cruise In 
(Iran Bretagna e in Italia di cui 
«Inora non al era sapulo nulla 

Il picchetto dipnore delle 
cinque wnjkCEscrciio, Mari-
nes, Marlralweronautica e 
Guardia Costiera) aveva salu
talo l'Ingresso al Pentagono 
mercoledì di un signore dai 
capelli bianchi in scfVabito 
scuro Era In prima volta che 
nel sancta sanclorum militare 

americano entrava un capo di 
Stalo maggiore dell Armala 
rossa Ma ieri 11 maresciallo 
Sergei Akhromeyev, il più au 
torevole consigliere di Gorba 
ciov sulle questioni militari, ha 
fallo di più è stato accompa
gnalo dal suo collega ammira
glio William Crowe nel «tank», 
la sala operativa dello sialo 
maggiore Usa Uomo di non 
molte parole col giornalisti. 
Akhromeyev ha dichiaralo 
che la firma del trattato sugli 
euromissili è sialo uno del due 
grandi momenti cui ha assisti
to in vila sua l'altro è la resa 
del nazisti 

Tulio sommalo per l'indu
stria degli armamenti gli ac 
cordi per la distruzione delle 
armi nucleari sono un guaio 
Anche se alcune aziende ve
dono a questo punto accre
sciuta la prospetllva di lare 
buoni alfarl su sempre più so
fisticate tecnologie di guerra 
convenzionale. Il quotidiano 
americano sulle cui colonne 

più traspariva in questi giorni 
malumore per il summit è sta
to il «Wall Street Journal» che 
ha oslenlatamcnte snobbato 
la «grancassa e ha continualo 
a punzecchiare persino I ac
cordo suqli euromissili asse 
rendo che ora gli ispettori 
americani negli Urali dovran 
no verificare che vengano 
prodoltl solo missili che pos
sono colpire il territorio Usa 
anziché missili contro I Euro
pa 

Nessuna crisi invece, a 
quanto pare per I produttori 
di «wargames» simulati al 
computer Vanno da Dio le 
vendite di «Star Pleet 1 > in cui 
vi trovate a combattere a bor
do di un astronave (70 000 
copie) di «Starflight» (am 
bienlato nel 4619 100 000 
copie) di «ri5Stnke Eaglo» 
in cui il caccia combatte nel 
Gollo e nella Slrte, e «Gun 
shlp», in cui II giocatore è al 
comando di un elicottero 
Apache AH-64, Impegnato in 
missioni nel sud est asiatico e 
In America Centrale (rispetti 

vamenle 450 000 e 200 000 
copie) Ora potrebbero sem
pre introdurre un «peacega-
me» fondato sulle complessila 
del disarmo Anche se come 
osserva il dirigente di una del
le principali industrie del set 
tore Trevor Sorensen ex tec
nico della Nasa «la nostra fi
losofia è dare ai giocatori 
obiettivi immediati e non 
obiettivi a lungo termine» 

Se c'è un termine che per il 
!arfl,o pubblico americano è 
sempre slato la quintessenza 
della malvagità questo è Kgb 
Ma qualcosa il summit ha 
cambiato anche qui Dopo la 
valanga di informazioni sulla 
coopcrazione Kgb Cia per ia 
sicurezza di Reagan e Gorba
ciov la «Washington Post» si 
diffonde sulla scenetta di un 
anziano e tarchiato personag
gio in soprabito scuro che si 
china nel prato dinanzi alla 
Casa Bianca per sellare ghian 
de agli scoiattoli Era il gene
rale Mlkhail Tolkachalev, eroe 
della battaglia di Stalingrado e 
capo della sezione del Kgb re
sponsabile della sicurezza del 
segretario del Pcus 

E un allo esponente sovietico, 
conversando con I giornalisti 
nella hall dell'hotel Madison, 
ha detlo che si accingeva a 
definire il summit «un succes
so», anche In assenza di un 
nuovo accordo sulle armi stra
tegiche nuclean 

Un investimento 
per il futuro 

•Finora tutto va bene - ha 
detto Valentin Falln, direttore 
della Novosti - la questione 
pnncipale non è di fare nuove 
proposte, ma di trovare il ter
reno per cambiamenti positivi 
nel futuro». Il direttore della 
rivista «Ogonioc», Vitali Koro-
tic, uno dei più autorevoli e 
attivi del circa 200 portavoce 
dei mass-media sovietici che 
hanno accompagnato Gorba

ciov a Washington, ha detto 
che «il risultato acquisito è un 
successo» Fiodor Burlalzkii, 
della •Literaturnaia Gazeta», 
dice sorridendo soddisfatto 
che «si e lavorato bene sulle 
cose possibili» E Vitali Zhur-
kin, vice-direttore dell'Istituto 
per gli Usa e il Canada, azzar
da addirittura un pronostico 
«Anche se non vi saranno altri 
accordi strategici a Washin
gton, vi saranno in futuro, ne 
sono certo» 

Più che dichiarazioni di 
•basso profilo» appaiono sod
disfalli investimenti ottimistici 
per il futuro. E Andrei Gra-
ciov, uno del portavoce del 
dipartimento propaganda del 
Comitato centrale del Pcus è 
ancora più esplicito «Sull'in
terpretazione del trattato 
Abm le posizioni sono ancora 
distanti Ma perché romperci 
ora la testa su questo ostaco
lo7 Tutto è in movimento 
L importante e andare avanti» 

• I PERUGIA Anche i rappre
sentanti degli enti denuclea
rizzati hanno voluto dire la lo
ro sull accordo Usa-Urss E 
cosi si sono dati appuntamen
to alla sala dei Nolari di palaz
zo dei Priori a Perugia L'assi
se del popolo pacifista doveva 
dire fondamentalmente due 
cose, e le ha dette con lorza 
in primo luogo che l'accordo 
di Washington è un avveni
mento storico, che è anche 11 
frutto della volontà espressa 
in questi anni da milioni di uo
mini in tutto II mondo, In se
condo luogo che ciò che è av
venuto a Washington deve es
sere il p*imo passo verso una 
nuova concezione e pratica 
dei rapporti Internazionali, 
che attraverso il disarmo porti 
ad affrontare gli immani pro
blemi degli squilibri sociali e 
territoriali presenti nel mon
do 

Il peso del movimento degli 
enti denuclearizzati - ha ricor
dato Umberto Pagliacci, pre
sidente della Provincia di Pe
rugia e vicepresidente del Se
gretariato internazionale -
non è stato secondario per la 
riuscita della trattativa Pa
gliacci ha ricordato come pro
prio un anno fa. nella stessa 
sala del Notarl, la terza Confe
renza mondiale degli enti de-
nuclarizzall abbia rivolto di
rettamente a Reagan e Gorba
ciov l'invito alla trattativa 

Quello che è accaduto a 
Washington - ha ribadito 
monsignor Vittorio Peri, vica
rio del vescovo di ASSISI - è 
motivo di gioia per tutu i po

poli, ma non possiamo ancora 
dirci soddisfatti: quelli che 
verranno abbattuti sono solo 
il 4 per cento degli armamenti 
esistenti sulla faccia di questa 
terra Accerti più entusiastici 
nell'intervento Invece di Ro
ger Burton, segretario genera
le del movimento degli enti 
denuclearlziatl la firma del
l'accordo è II più bel regalo di 
Natale, da duemila anni In 
qua È cominciata l i cor» alla 
pace, alla quale - ha voluto 
ricordare Burton - un forte 
contributo lo ha dato anche il 
movimento femminile, a 
Green Common in Inghilterra, 
come a Comlso in Sicilia. 

Rivendichiamo il merito -
ha aggiunto padre Ernesto 
Balduccl - di aver contribuito 
a questo miracolo storico. Noi 
che apparteniamo ai grande 
popolo della pace, dobbiamo 
sapere che i missili (immagine 
del nord del pianeta) hanno il 
loro risvolto nel sud del mon
do 

Poco prima dell'assemblea 
degli enti denuclearizzati, alla 
quale hanno partecipato an
che Nlkolai Lunkov, amba
sciatore sovietico a Roma, e 
Gian Carlo Pajella, si era svol
to un interessante laccia a tac
cia sulla «pereslrolka di Gor
baclov», con gli slessi Lunkov 
e Paletta 

Non è possibile parlare di 
pereslrojka o glasnost senza 
guardare a quanto è avvenuto 
in questi giorni a Washington, 
Su questo giudizio si sono tro
vati d'accordo sia Nlkolai lun
kov che Gian Carlo Paletta 

Oggi a Bruxelles la riunione dei paesi Nato 

Shultz illustra agli alleati europei 
«gli esiti del summit 
Prima riunione del «dopo euromissili» alla Nato. I 
ministri degli Esteri dei sedici paesi dell'alleanza 
saranno stamane a Bruxelles per la sessione autun
nale del Consiglio atlantico. George Shultz illustre
rà agli alleati gli esiti del summit Reagan-Corba-
ciov. In programma è anche una discussione sulla 
futura strategia Nato alla luce dell'accordo Usa-
Urss. 

PAI NOSTRO COnniSTONpENTE 
PAOLO SOLDINI 

•aa BRUXELLES Non ci sarà 
nemmeno il tempo per farlo 
riposare un po' appena sbar
cato dall aereo, George Shultz 
si chiuderà subito, alla Nato, 
In seduta ristretta con gli altri 
ministri degli Esteri per un 
•briefing» aggiornato sulle ul
time fasi del vertice appena 
concluso a Washington Fonti 
diplomatiche, poco diploma
ticamente invero, ritengono 
già di anticipare i contenuti 
della discussione che ne se
guirà i ministri approveranno 
•calorosamente» e «all'unani-
milà» i colloqui tra Reagan e 
Gorbaclov e il trattato sui mis
sili a medio raggio D altron
de, se qualche dubbio c'è, fra 
gli europei, sull'accordo, non 
è certo quella di oggi la sede 

per esprimerlo Oltretutto, 
I altro argomento all'ordine 
del giorno di questo Consiglio 
atlantico è la celebrazione del 
ventesimo anniversario del fa
moso «rapporto Harmel», che 
indicava, accanto alla neces
sità di mantenere una credibi
le forza militare anche quella 
di sviluppare il più possibile il 
dialogo con l'Est, circostanza 
che lo rende di particolare at
tualità, dopo il grande rito del
la distensione che si e cele 
bralo a Washington in questi 
giorni 

Su un altro punto pero, la 
discussione tra l ministri ri
schia di essere meno formale 
e un pò più contrastata II 
Consiglio, almeno in teona, 
dovrebbe esaminare un pomo 

rapporto presentato dal se
gretario generale Lord Carnn-
gton sulle conseguenze delta 
eliminazione degli euromissili 
per la-strategia dell'alleanza e 
sul lavoro per elaborare un 
«concetto globale» delle futu
re misure da prendere II man
dato per questo rapporto era 
slato affidato a Carnngton lo 
scorso giugno a Reykjavik, 
quando, dal Consiglio atlanti
co, venne il primo sì ufficiale 
ali accordo Usa-Urss sui missi
li E qui i problemi non man
cano Se tutti I paesi della Na
to sono d'accordo sulla ne
cessità generale di conservare 
un'«adeguata combinazione 
(' mix") di armi convenzionali 
e nucleari» per continuare a 
garantire la sicurezza dell'Eu
ropa, manca ancora un'intesa 
sui modo concreto In cui ciò 
dovrà essere fatto A Reykja
vik e prima e dopo, I tedeschi 
hanno fatto sapere che nel
l'ordine delle «priorità» sugli 
alln capitoli negoziali voglio
no in buona posizione una 
trattativa mirata all'eliminazio-
ne dei missili nucleari con rag
gio inferiore a 500 chilometri 
(che non rientrano nel trattato 
di Washington), particolar
mente pericolosi per le due 
Germanie. Britannici e france

si, però, non sono affatto 
d'accordo 

Meglio dovrebbero andare 
le cose, invece, nel giudi»*» 
a i ! futun negoziati gl i In can
tiere. Su quello strategico, pur 
se francesi e britannici temo
no che un accordo Usa-Urs» 
anche in questo campo 
proietti pencolosamenle in 
prima fila I loro arsenali nazio
nali, esiste ( l i una certa una
nimità. Su quello conventlo-
nale, risolto il problema dei 
contrasto interoccidentale 
sulla sede da scegliere (tutti I 
paesi europei o solo quelli <W 
due blocchi) che ha a lungo 
bloccato l'iniziativa, pare ab
bia fatto buoni progressi il la
voro per la definizione di una 
piattaforma comune con la 
quale presentarsi al Patto di 
Varsavia Non è escluso che 
qualche elemento di quesla 
piattaforma cominci ad essere 
discusso collegialmente gi i 
oggi 

Il Consiglio, infine, potreb
be occuparsi della successio
ne a Lord Carnngton, il quale 
lascerà la canea di segretario 
generale il prossimo giugno, 
Dopo il miro delia candidatu
ra del norwgese Kaare «fil
lodi, è acontata la nomina del 
tedesco Manfrad Woerner. 

ministro della Difesa sovieti
co Akhromeyev 

Un articolo di Jakovlev 

Mosca, giornali esultanti 
meno uno: l'alfiere 
della «perestrojka» 
• • MOSCA. Tutti gli organi di 
stampa sovietici presentano 
un'America esultante per la vi
sita di Gorbaciov e per la fir
ma dell'accordo sui missili a 
medio e corto raggio L'unico 
giornale che fa eccezione è 
«Notizie di Mosca», il settima 
naie che assieme ad «Ogon-
jok» rappresenta la punta di 
lancia della «perestrojka» gor-
bacìoviana 

«Le dimostrazioni antiso-
\ietiche per le vie di Washin
gton infuriano - scrive dalla 
capitale americana il direttore 
del settimanale, Egor Jakovlev 
- e siccome esse continuano 
di giorno in giorno, si ha I im
pressione che non finiscano 
mai Qualcuno ha costruito un 
"cavallo di Troia" grande 
quattro metri che simboleggia 
la "perfidia" dei russi - prose
gue jakovlev -1 sostenitori dei 
' dushman ' (i ribelli) afghani 
lacerano la bandiera sovieti
ca Sfilano nazionalisti ucraini 
che fanno volare palloncini 
neri E infine una manifesta
zione di molte migliaia di per
sone in appoggio agli ebrei 
sovietici cui partecipa il Vice* 

presidente americano George 
Bush, mentre allo stesso tem
po alcuni membri del con
gresso amencano proclama
no uno sciopero della fame 
chiedendo il cambiamento 
delle leggi di emigrazione so
vietiche», scnve il direttore di 
«Notizie di Mosca» 

Jakovlev nota inoltre che 
nei pressi dell'ambasciata so 
vietica a Washington una piaz
za porta il nome di Andrej Sa-
kharov il famoso fisico dissi
dente rientrato a Mosca dal-
I esilio di Gorki] nel dicembre 
dello scorso anno «Poco pri
ma di partire per gli Usa sono 
andato a trovare Sakharov a 
casa sua - scrive Jakovlev -
I accademico, sempre occu
pato, si e lamentato dei gior
nalisti che non gli lasciano 
tempo per lavorare e ha detto 
anche di voler ritirarsi per 
qualche tempo a Gorki) per la 
vorare indisturbato Ora, pas
sando per la piazza Sakharov 
a Washington, lo ho la soddi
sfazione di constatare che es
sa è dedicata ali uomo che 
scrive regolarmente sul mio 
giornale» Sakharov, infatti, ha 
nei mesi scorsi pubblicato due 
articoli sul settimanale 
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Natta 
« perché 

abbiamo deciso 
di dare 

battaglia per 
una riforma 

complessiva 
dello Stato. » 

D'Alema: 
« una riforma 

del 
nostro partito 

diviene 
condizione 
ineludibile 

di coerenza 
e di forza 

della nostra 
politica...» 

Diffusione straordinaria 
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